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Una festa « come comanda la tradizione » 

È stato un buon Natale 
(con qualche bisticcio) 

Tutti nelle proprie case, e chi non poteva si è attaccato al telefono — Tutti soddi
sfatti? Sembra di sì, anche se i carabinieri sono dovuti intervenire in qualche lite 

Il bisogno di magico dai guaritori di paese alle feste mistiche/5 
IWtff i 'T '% 

< Passato il tacchino (o chi 
per lui) ieri è stata giornata 
« in bianco »: ristoranti chiu
si, solo qualcuno a cercarlo 
col lanternino, piatti preferiti 
quelli in brodo. Nelle case 
c'è stato l'ultimo prosegui
mento dei luculliani pasti del 
25, quelli della festa, e non 
tanto appetito. 

Santo Stefano in tono mi
nore, a Firenze e in Toscana: 
al mare c'è stato anche bel 

Scarcerato 
Vincenzo Raffone 

per mancanza 
di indizi 

ti giovine Salvatore Raflont. 
19 anni nato ed Adreno Catania 
abitante tn via Valdinievole 38, 
arrestato su ordine di cattura del 
sostituto procuratore I n o per una 
questione di una pistola è stato 
scarcerato — come ci fa sape
re Il tuo difensore avvocato Ga
briele Zenoblnl — per mancan
za di Inditi. La polizia l'aveva 
denunciato per detenzione e por
to abusivo di pistola e muni
zioni a seguito dell'arresto di Vin
cenzo Di Bortolo, 21 anni abi
tante hi Borgo Allegri 52 e il 
minore Paolo C. di 15 anni ac
cusati di tentata rap'na ai dan
ni del tabaccalo Renzo Fren-
cfonl 'm via Ghibellina. Il Raf
fone è estraneo alla tentata ra
pir» al dermi del tabaccaio. 

tempo, ma in giro nessuno. 
L'euforia dell'ultima domeni
ca di folli spese (quanta gen
te per le strade del centro, 
farsi largo a fatica per gli 
ultimi acquisti, quelli fatti 
male dove si spense un muc
chio), e poi la giornata « del
la famiglia» lo scambio del 
doni, i pasti con un po' 
troppo vino, baci bacetti e 
ringraziamenti che non fi
niscono mal. 

La tradizione vuole le fa
miglie riunite e le famiglie si 
riuniscono ancora: gli «stu
denti fuori sede» sono 
scomparsi da Firenze, da Pi
sa, e da Siena, nella vigilia i 
Jeans, il maglione, le lenzuola 
sporche 1 regali per mamma 
e papà. Chi è rimasto lonta
no da/i parenti si è attaccato 
al telefono: quasi impossibile 
riuscire a telefonare il giorno 
di Natale, come quando scat
ta la mezzanotte all'ultimo 
dell'anno le linee non voglio
no saperne di dare il segnale, 
è tutto un chiacchiericcio sui 
fili e telefonate che si inter
secano e non sai più a chi 
stai facendo gli auguri, se al
la zia o a quel romanaccio 
che si è infilato nella telefo
nata. 

Invece il telefono del cara
binieri come quello del 
« 113 » si è finalmente zittito 
un pochettino. Giornate tran
quille quelle delle feste, tutto 
sommato. « Niente incidenti 
gravi sulle strade, almeno Na
tale è passato bene », dicono 

alla stradale e lo confermano 
d carabinieri. Le chiamate 
sono state soprattutto per 
«bisticci». 

Ma come, non dovevamo 
essere tutta buoni? Il fatto è 
che a Natale per mettere in
sieme a forza tutta la fami
glia, va a finire che c'è anche 
chi fa miscele esplosive, e 
poi c'è sempre quel regalo 
per il piccolo, cosi bello, così 
simpatico che magari però è 
nefasto un tamburo, e riesce 
ad infuocare l'atmosfera di 
casa. E ancora, drammatico 
interrogativo: Sophia Loren 
che piace a papà o i cagnetti 
della « carica dei 101» per 
cui 41 bimbo fa le bizze? 

Già perchè anche quest'an
no la gente si è riversata nei 
cinema, uno strappo alla re
gola ed uno al borsellino. 

Anche le prime visioni, ca
re prime visioni (che poi 
magari era il film di quindici 
anni fa) sono state prese 
d'assalto domenica e lunedi 
(oltre al tradizionale sabato) 
non solo, ma alcuni cinema
tografari hanno anche appro
fittato del «momento d'oro » 
e hanno tirato su i prezzi e 
da qualche parte siamo così 
arrivpti a quota tremila. 

Come fa in fretta Natale a 
diventare un ricordo: oggi 
ancora qualcuno ci chiederà: 
«Cosa hai regalato? Cosa ti 
hanno regalato? Ed intanto 
per lo più, te lo chiedono già 
mentre sei a posto di lavo
ro. 

C'è chi ieri sbirciava le 
vetrine, ma con occhio dlver 
so: le prime controllatine per 
vedere che casa è avanzato, 
che non è stato dispendioso, 
prezzo stracciato. Nei negozi 
ci sono ancora molti dei ve
stiti che abbiamo visto filare 
la notte di Natale per le 
strade. 

Spera.vamo dt poter già fa
re un bilancio, al sodo in 
moneta, ma le code dell'astro 
natalizio si allungano: i dati 
delle feste finiranno nel bi
lancio più complessivo del
l'annata solo cosi sapremo 
costi e ricavi di un Natale J 
che n on è stato dispendioso, 
ma in cui — sipitno onesti — ! 
si è speso. j 

Anche la tredicesima ormai | 
è un ricordo, vuoi che sia I 
finita «non si sa come » nelle ' 
spese extra, vuoi che sia an
data a colmare quel « buco 
rosso» nella finanza familia
re. vuoi che sia st?ta spesa 
addirittura in anticipo, o in 
quel famoso acquisto che da 
tanto si coccolava l'idea di 
fare, o forse è 11 nel borselli
no per qualche giorno di va
canza invernale. 

Tradizione, abitudine, con
venzionale retorica, possiamo 
di nuovo rinchiuderle nel 
cassetto per rispolverarle 
proprio come nuovo — spe
riamo — il prossimo anno a 
Natale. 

s. gar. 

y. f-
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A GENNAIO UN CONVEGNO REGIONALE PCI AD AREZZO 

Iniziamo con questo arti
colo la pubblicazione di una 
serie di interventi, come 
contributo al convegno re
gionale delle donne comu
niste che si terrà ad Arez
zo all'inizio del nuovo an
no, nel quadro del dibattito 
precongressuale che investe 
tutti l temi «all'ordine del 
giorno» nell'Italia ed in 
particolare nella Toscana 
di oggi. 

Il S gennaio prossimo ad 
Arezzo, il PCI ha indetto 
una assemblea regionale 
per affrontare le questioni 
della nostra proposta poli
tica verso le masse femmi
nili ed insieme il ruolo, o 
meglio ancora il modo e gli 
spazi che sono a disposi
zione delle donne, dentro il 
partito per fare politica. 

La scelta di Arezzo per 
questo incontro non è ca
suale: è qui infatti che nel 
luglio scorso si tenne il fe
stival nazionale delle don
ne, è rispetto a tale positi
va e ricca esperienza che 
l'iniziativa di oggi vuole 
rappresentare un momento 
di continuità nel lavoro e 
netta riflessione. Così ancora 
la scadenza del congresso 
nazionale e del dibattito 
congressuale che si svolge 
ormai in tutto il partito da 
un lato, l'aver dedicato il 
mese di gennaio ad uno 
sforzo - particolare rivolto 
verso U tesseramento fem
minile dall'altro, danno al
l'assemblea regionale di 
Arezzo un oggettivo rilievo, 
che dobbiamo però essere 
in grado di fare pesare an
che in termini di utilità e 
cioè di capacità a saper 
compiere una verifica criti
ca del lavoro svolto 

Non dunque un'assem
blea « di donne » o « per so
le donne» vogliamo, ma 
una riflessione e un impe
gno di tutto il partito, per 
esaminare, alta luce anche 
delle proposte contenute nel 
progetto di tesi, la situazio
ne concreta che esiste in 
Toscana. 

Non ci proponiamo nep
pure di esaminare in que
sta iniziativa le «varie ar
ticolazioni a con cui la que
stione femminile si pone tn 
Toscana: sarebbe velleita
rio, e la conseguenza non 
potrebbe che essere un di
scorso generico. Del resto 
altre iniziative, in partico
lare una dedicata ai pro
blemi dell'occupazione fem-

Cosa vuol dire 
essere donna 

oggi in Toscana 
Le questioni della nostra proposta 
politica verso le masse femminili 

minile • nella regione, sono 
in programma. Ve ne è ur
gente bisogno, ce ne ren
diamo conto, anche alla lu
ce delle recenti indagini 
compiute dal Censls sul 
reddito prodotto dal lavo
ro « occulto » nel nostro 
paese e dall'Istat sulla di
soccupazione « ufficiale » in 
Toscana, che raggiunge li
velli non registrati dall'im
mediato periodo del dopo
guerra. 

In questo, to sappiamo be
ne, la condizione delle mas
se femminili, cosi come per 
altro verso la situazione del
le giovani generazioni, han
no una rilevanza non se
condaria, ed esigono una 
phì precisa risposta di lotta 
e di individuazione di obiet
tivi da parte del movimen
to operaio. Nell'assemblea 
di Arezzo, come è scritto 
nel documento predisposto 
dalla commissione femmi
nile regionale, vogliamo 
principalmente sottoporre a 
verifica «come siamo riu
sciti a far vivere la nostra 
proposta unitaria » 

Come abbiamo saputo do
tare il partito, ai vari li
velli, della sua organizza
zione di una visione com
plessiva, capace cioè di ve
dere i nessi che esistono tra 
problemi dell'economia e 
quelli del costume, di nuo
vi valori in grado di affer
mare una diversa qualità 
della vita? Come ci siamo 
rapportati, nella iniziativa 
politica sviluppata alle gran
di novità prodottesi, anche 
per la nostra regione, du
rante questi anni in Italia. 
nella condizione delle donne 
in rapporto al loro ruolo 
nella società (penso al di
vorzio, alt aborto; alla legge 
di parità, ai consultori, alla 
realizzazione di un sistema 
di servizi sociali e alle que
stioni che si pongono per 

una loro gestione o effetti
va affermazione, ma anche 
alle modificazioni che que
ste conquiste stanno deter
minando nel « senso comu
ne» della gente, e che è 
necessario saper compren
dere in modo adeguato)? 

Ed ancora, lo ricordavo 
prima, una volta tenuta fer
ma la centralità, anche se 
non esclusività, della que
stione del diritto al lavoro 
per lo sviluppo di un pro
cesso di emancipazione del
la donna, come questo ob
biettivo vive, non solo nella 
iniziativa dei movimenti 
femminili, ma nella stessa 
consapevolezza e nelle lotte. 
politiche e sindacali, del 
movimento operaio, quali 
risultati ha saputo produr
re? 

Il movimento di emanci
pazione delle donne è un 
fatto storico di grande ri
lievo. lo abbiamo più volte 
rilevato, e può svolgere una 
funzione decisiva nello spo
stamento dei rapporti di 
forze in direzione di una 
trasformazione democratica 
e socialista del paese: que
sto esito non è tuttavia 
scontato. Si ripropone qui 
un problema più generate. 
relativo al rapporto tra par
titi e movimenti della so
cietà: occorre garantire, an
zi impegnarsi, perché essi 
soppiano sviluppare una 
loro autonomia e base di 
massa, evitando « integra
lismi* o paure per tutto ciò 
che non si esprime in mo
do diretto nei partiti o nel
le istituzioni, quasi si trat
tasse sempre di nemici da 
esorcizzare, e non di com
ponenti reali con cui fare i 
conti in termini di allean
ze e di costruzione di un 
« blocco sociale e politico »; 
ma insieme bisogna evitare 
atteggiamenti dt tipo spon
taneistico, di rinuncia ad un 

confronto reale con questi 
movimenti, ad un ruolo di 
sintesi politica che spetta 
svolgere ai partiti. 

Pensiamo ad esempio alla 
ripresa che anziché verso le 
donne sembra manifestarsi 
nell'area cattolica: essa è 
caratterizzata, mi pare, da 
una forte ansie, di libera
zione ed emancipazione, ma 
insieme dalla contraddizio
ne di non vedere i necessari 
sbocchi politici di una tale 
esigenza, i limiti che sono 
da superare in questa dire
zione all'interno stesso del 
mondo cattolico. Così que
sto movimento femminile di 
ispirazione cattolica rischia 
di non dare tutto il suo 
contributo, in termini di u-
nità, e di rafforzamento dei 
processi di reale rinnova
mento della società. Ma. an
che se su di un altro piano. 
con noi stessi abbiamo bi
sogno di fare i conti: non 
possiamo essere soddisfatti 
di come le donne fanno o 
possono fare politica all'in
terno del partito. 

Vi è un problema di for
mazione e avanzamento di 
quadri femminili: ed an
cora di rapporto tra com
missioni femminili e insie
me della nostra organizza
zione, dato che spesso uno 
strumento giusto, di lavoro 
specifico, diviene momento 
di separatezza, a causa del
la tendenza del partito a 
sottovalutare e delegare 
questa tematica, anziché 
assumerla in prima perso
na, come una delle questio
ni centrali. E vi è un pro
blema di modo di lavorare. 
anche delle commissioni 
femminili, nel senso che 
occorre sviluppare una ini
ziativa complessiva, che 
sappia impegnare donne 
giovani e meno giovani, in
tellettuali e casalinghe. 

Troppo spesso una capa
cità di fare lavorare com
plessivamente le donne co
muniste la sappiamo tro 
vare solo nelle elezioni o 
durante le feste de L'Unità. 
Va poi posta con decisione 
la questione della presenza 
e dello spazio che le donne 
devono poter avere nel mo
vimento associativo, in par
ticolare dentro quel gran
de patrimonio rappresenta
to dalle Case del popolo. 
Sono questi alcuni problemi 
concreti, su cui togliamo a-
prtre un dibattito ed una 
riflessione. 

Vannino Chili 

Sugli altari dell' Ufo *1 

Tra le varie ipotesi sulla natura degli « oggetti misteriosi » quella psicologica che 
conduce alle porte dello spiritismo - Gli avvistatori come medium collettivi - Un'in
conscia visualizzazione di massa - Un centro ufologico esiste anche a Firenze 
E gli UFO come conside

rarli? E' una forzatura co
stringerli in una inchiesta in 
cui si parla del bisogno del 
magico e del soprannaturale? 
Forse sì. Accostare gli UFO 
alla magia può darsi sia 
un'operazione indebita: del 
resto gli UFO per definizione 
non si sa che cosa siano e 
addirittura « se » siano e 
quindi ogni catalogazione o 
comparazione avviene sul 
nulla. Ma i cultori della 
grande moda dell'extrater
restre, i seguaci di incontri 
di terzo tipo, quelli che a-
spettano con fiducia messia
nica il quarto stadio, quello 
del contatto fisico e della 
manifestazione totale senza 
più paraventi? 

Ecco, per questi siamo :n 
un campo diverso: e in que
sto caso non è cosa da poco. 
Esistono, sono persone che 
rilasciano interviste, che 
hanno i loro giornali, tendo
no conferenze, scrivono libri. 
diffondono il « verbo * della 
nuova credenza e hanno il 
pregio di mettere a confronto 
con gli altri le loro convin 
zioni. In queste settimane 
stanno vivendo il loro grande 
momento, così come accadde 
nel '54 e forse anche qualco
sa di oiù. Il Flap (l'ondata) 
di questo autunno-in verno e 
stata oceanica: dalla Puglia 
alla Calabria all'Abruzzo al
le Marche alla Toscana alla 
Liguria è stato un rincorrersi 
di avvistamenti: i giornali 
hanno fatto da cassa di riso
nanza così come avvenne 
trentaquattro anni fa quando 
non passava giorno che la 
cronaca non riportasse un t' 
tolo su un nuovo avvistamen 
to. sull'ennesimo sbarco di 
e omini > e « umanoidi ». di 
quelli che allora, con *;ergo 
appunto da anni '30 si chia
mavano ì marziani. 

La stagione fortunata desti 
incontri ravvicinati si è inse
nta nel filone commercial ci
nematografico in un rapporto 
in cui ancora una volta è dif
ficile stabilire causa e effetto. 
Il fenomeno ha assunto •'«-
mensioni eccezionalmente e-
stese. si sono fatti scorrere i 
soliti fiumi di piombo. Si so
no scomodate le prime na£i-
ne guardando agli UFO da 
angolazioni diverse. L'Unita 
ha titolato: « Chi non ha \ i-
sto un UFO alzi una mano » 
per sottolineare appunto lo 
smisurato diffondersi delle 
visioni. 

Si allargano quindi le 

schiere dei credenti, ma il 
numero dei « sacerdoti * 
stranamente rimane esiguo; a 
Firenze gli « ufologi * veri, 
quelli riuniti in associazione 
che sottraggono ore e ore al 
tempo libero per studiare H 
fenomeno, per parlarne e per 
diffonderlo sono meno di una 
decina. Si sono costituiti in 
centro nel '63 trasformando 
in ufologico un cenacolo con 
fini inizialmente filosofici e 
astronomici; oroprio in que
sti giorni il centro sta cam
biando di nuovo etichetta, 
quella proposta è OIOS. co
mitato indipendente di_ Os
servazioni scientifiche. Alcuni 
di loro fanno riferimento al 
« Giornale dei misteri » rivi
sta assai nota e diffusa tra i 
cultori della materia. 

Solas Bonccmpagni. inse

gnante è uno dei più autore
voli nel piccolo centro; in 
questi giorni dopo un lungo 
periodo di silenzio, è stato 
braccato da giornali e televi
sioni. sono venuti a cercarlo 
e l'hanno poi intervistato 
perfino emittenti straniere. 
Boncompagni appartiene alla 
« corrente » degli ufologi 
dubbiosi, non butta lì ven
ta assolute, non ha la pretesa 
di spiegare in quattro Daroie 
il fenomeno e la presunzione 
di rivelare il « verbo ». Di -i-
na cosa si dimostra oerò ca
parbiamente convinto: il fe
nomeno degli UFO, indipeo 
dentemente anche dall'origi
ne, va a coprire uno dei tanti 
vuoti che questa socie'à la 
scia negli uomini: TUFO fi
nisce per essere una religione 
per una civiltà che ha perso 

Ì valori della trascendeva e 
cerca di ritrovarli su un ter 
reno più congeniale, a metà 
strada tra lo scientifico e il 
fantascientifico. 

« C'è una relaziono — so 
stiene Boncompagni — tra lo 
stato di ansia che viviamo 
ogni giorno e la mancanza di 
ideali che fa desiderare ui 
vedere qualcosa che dia un 
segno, che indichi qualche 
prospettiva ». Anche la crisi 
religiosa, secondo l'ufologo. 
gioca la sua parte: « nell'in
soddisfazione c'è il desiderio 
di contatto con qualcosa che 
sta al di là e magari sopra di 
noi. ma che sia più terra 
degli dei delle religioni tradi
zionali ». 

Una fuga dalla realtà, u 
n'inconscia visualizzazione di 
massa di stati d'animo con-

L'ultima ondata a Natale 
sulle campagne grossetane 

Strani oggetti luminosi che sembravano piatti sono stati avvistati 
dalle 11 della sera fino alle 5 del mattino da diversi automobilisti 

GROSSETO — Gli Ufo non hanno la
sciato in pace la Toscana nemmeno 
per Natale, si sono fatti vivi semi
nando il panico nel Grossetano, sca
tenando un 'onda ta di telefonate al 
113 del centro maremmano. A det ta 
dei testimoni oculari a l larmati ed im
pressionati, gli Ufo hanno solcato il 
cielo della bassa Maremma dalle 23.30 
della vigilia fino alle 5 del mat t ino 
di Natale. 

Il primo avvistamento di un « og
getto > proveniente dal mare, si è 
avuto nel cielo di Orbetello. L'Ufo 
dopo una « conversione > a nord 
avrebbe sorvolato il parco dellTJccel-
Hna per dirigersi poi verso Poggio la 
Mozza, zona di campagna a sud di 
Grosseto per andare in direzione del
la Marsiliana nel comune di Mancia-
no. Alle 2 di not te , una decina di auto
mobilisti che r ient ravano alle proprie 
abitazioni, dopo aver partecipato ai 
«cenoni» di Natale o ai veglioni nei 
vari dancing, giurano di aver avvi 
s ta to due oggetti simili a grossi piat t i 
rovesciati, uscire a fil di pineta, dal
la fascia alberata che da Fonteblan-
da si estende fino al ponte di Albe 
gna che divide il mare dalla laguna 

di Orbetello e andare a illuminare « a 
giorno » come un grosso faro, gli ol 
tre venti metri di carreggiata, delle 
quat t ro corsie della s ta ta le Aurelia. 

Ed è s t a to quest 'ultimo avvistamen 
to, questa presenza di * oggetti non 
identif icati» che ha fatto scat tare 
i «telefoni del 113». Gli automobili
sti t ra ì quali 4 giovani romani , che 
in quel momento t ransi tavano sull' 
Aurelia. r imasti abnagliati dalla luce 
si sono immedia tamente fermati, in
capaci di proseguire in consegusnza 
del comprensibile sbalordimento. In 
fatti , sempre sulla base delle testi
monianze, pare che i due piat t i , gi
rando a bassa quota sui cieli dalla 
Maremma, si trovassero come in dif
ficoltà nel proseguire la loro ro t ta di 
volo e tentassero quindi di a t ter rare . 

Non è la prima volta che in Ma 
remma si sono avute segnalazioni di 
Ufo. ma mai casi abbondanti e per 
sei ore cont inuate . Comunque i vari 
radar dell 'aeronautica m:litare, dell' 
aeroporto Nato « Baccarini » di Gros
seto non hanno , come al solito, capta
to nulla. 

RI. 

fusi, una materializzazione di 
pensieri o, meglio di .stu.sa 
zioni? Gli ufologi chiamali.) 
questa interpreta/ione « psi 
cologica » e spiegano: conu-
nello spiritismo esiste mat«* 
riah/Zi'^ione « psicologica » e 
spiegano: come nello spiri 
tisrr.o esiste inateriali/zaziono 
e attraverso una forza ''he f 
sterioriz/.a qualcosa che p»>i 
si materializza », così avvienv 
per gli UFO. E in ouesto 
modo lasciano capire duo r-o 
se: prima che credono allo 
spiritismo e secondo che la 
parentela tra ufologia e ma 
già almeno da questo pu.ito 
di vista non è noi tanto i 
nomala. 

Visti rosi gli UFO sarebbe 
ro in sostanza l'equivalente 
fantascientifico dell'anima del 
caro defunto evocata dal mi-
dium. In questo caso norò il 
« richiamo » in vita non sa 

j rebbe più opera di un nit'dia 
tore che vanta parentele o 

i poteri sul mondo dei defuiti 
! ma il frutto di un « nu* 
1 dium » collettivo: gli avvista 
1 tori sarebbero « medium * di 
j se stessi. Non è che una ipo 
I tesi naturalmente, alla stesso 
; stregua di quelle extrater-
1 restre (gli UFO sono entità 
I di altri mondi) di quella -*i 
; rafisica (gli UFO provengono 

da un mondo parallelo al 
nostro) o di quella militare 
(gli UFO non sono altro che 
armi segrete di potenze che 
coprono i loro esperimenti 
con tutta la manfrina su^h 
oggetti misteriosi). 

Tutte queste ipotesi hanno 
come comun denominatore 
l'ambiguità: quella psicologi 
ca è più vicina alla magia in 
.senso tradizionale, ma anche 
le altre non corrono molto 
lontano. Hanno poi una se 
conda matrice comune, quel
la di porsi al di fuori di ogni 
metodo scientifico e spv'n-
mentale e di lambire abbon 
dantemente le sfere dell'irra
zionale. 

Ufologia, religione, magia. 
ancora una volta i confini si 
fanno incerti, le rispettive 
sfere di influenza si inter.se 
cano Ma del resto anche gli 
UFO non sono nel regno del 
non conosciuto? 

A Daniele Martini 

i NELLE FOTO SOPRA IL TI 
TOLO: Due delie foto scattate 
in varie parti d'Italia da for
tunati ed attrezzati fotografi 

, e avvistatori » di UFO 

DA OGGI INIZIA LA TRADIZIONALE VENDITA NEI NEGOZI 

LODEN da L. 24.900 in più 
ABITO uomo/Lana 
PALTÒ' uomo/donna 
PANTALONI uomo 
PALTÒ' bambino 

da L. 39.500 in più 
da L. 39.500 in più 
da L. 13.900 in più 
da L. 9.900 in più 

CON SCONTI DEL 70% 
MIGLIAIA DI CAPI 

A PREZZI MAI 
PRATICATI 

FIRENZE: Via Bnmelleschi (sotto i portici) 
VISITATECI -- Via San loionzo 

PRATO: Via C. Guasti ang. Via Banchelli 

http://inter.se

